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GESÙ CI DONA IL SUO SPIRITO
Con il dono dello Spirito Santo Gesù com-
pie le promesse fatte ai suoi discepoli. La
solennità  di  Pentecoste  dice  che  il  dono
dello Spirito Santo, attraverso gli apostoli,
giunge a tutti gli uomini fino alla fine del
mondo. È lo Spirito che realizza in noi la
somiglianza con Gesù, rendendoci figli di
Dio. Nel cuore di ogni cristiano lo Spirito fa ricordare gli insegnamenti
del Signore. Lo schema proposto è quello della Messa del giorno.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la cele-
brazione della Pasqua nel tempo sacro dei cinquanta giorni, rin-
nova il prodigio della Pentecoste: fa’ che i popoli dispersi si rac-
colgano insieme e le diverse lingue si uniscano  a proclamare la
gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo …

Quando Mosè ha ricevuto le tavole della Legge si sono verificati diversi
fenomeni straordinari; Luca li recupera nel racconto della discesa dello
Spirito Santo su Maria e gli apostoli, per sottolineare che la vecchia Leg-
ge è sostituita dalla nuova, quella portata da Gesù e che lo Spirito scrive
nei cuori di ogni cristiano. Mentre la Legge antica era solo per Israele,
la nuova è per tutti i popoli, così lo Spirito raccoglie in unità l’umanità
che si era dispersa e divisa a Babele.
Dal libro della Genesi  
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando



dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione
di Sinar e vi si stabilirono.
Si dissero l'un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli
al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta.
Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui
cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci
su tutta la terra».
Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli
uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un
unico popolo e hanno tutti un'unica lingua; questo è l'inizio del-
la loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà
loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lin-
gua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell’altro».
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di
costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Si-
gnore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li di-
sperse su tutta la terra. Parola di Dio. 

Su tutti i popoli regna il Signore.
Il  Signore annulla  i  disegni
delle  nazioni,  rende  vani  i
progetti dei popoli. Ma il di-
segno  del  Signore  sussiste
per  sempre,  i  progetti  del
suo cuore per tutte le gene-
razioni. R.
Beata  la  nazione  che  ha  il
Signore come Dio, il popolo

che egli ha scelto come sua
eredità.  Il  Signore  guarda
dal  cielo:  egli  vede tutti  gli
uomini. R.
Dal  trono  dove  siede
scruta tutti gli abitanti della
terra, lui, che di ognuno ha
plasmato il cuore e ne com-
prende tutte le opere. R

Paolo con forza afferma che tutti i doni dello Spirito sono per superare
la nostra debolezza e vivere da figli di Dio. Inoltre ogni dono dello Spi-
rito è per il bene della comunità, che forma un solo corpo in Cristo. Chi
crea divisione non è mosso dallo Spirito.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le
doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che pos-
sediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspet-
tando l’adozione a figli,  la redenzione del nostro corpo. Nella
speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è vi-
sto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede,
come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vedia-
mo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo
Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti



come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso interce-
de con gemiti  inesprimibili;  e  colui  che scruta i  cuori sa che
cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo
i disegni di Dio.
Parola di Dio.

Alleluia. Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. Alleluia.

Gesù mantiene le  sue promesse:  i  discepoli  rivedranno  risorto il  loro
maestro, passato attraverso la passione; accoglieranno i doni della pace
e dello Spirito Santo; riceveranno la missione di continuare l’opera di
Gesù, con il potere di perdonare i peccati: è questa l’acqua viva promes-
sa da Gesù. 
Dal Vangelo secondo Giovanni
Nell’ultimo giorno, il  grande giorno della festa,  Gesù, ritto in
piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede
in me.  Come dice la Scrittura:  dal  suo grembo sgorgheranno
fiumi di acqua viva». 
Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti
in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era
ancora stato glorificato.
Parola del Signore.
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen.



Preghiere dei fedeli   Noi che formiamo un solo corpo plasmato dallo 
Spirito, preghiamo gli uni per gli altri lasciandoci suggerire nel cuore ciò 
che lo Spirito stesso desidera farci chiedere al Padre.
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, rinnova oggi i tuoi prodigi.
1. Padre, che santifichi ogni giorno la Chiesa, rinnova nel mondo i pro-

digi del tuo amore e dona a  tutti di cercare la pace nella giustizia; 
noi ti preghiamo.

2. Gesù Cristo, che doni lo Spirito a tutti i battezzati, accompagna il 
cammino della Chiesa guidata da  Papa Leone, nuovo pastore visibi-
le; noi ti preghiamo.

3. Spirito santo, dono del Dio a tutti i popoli, rendici attenti ad ascol-
tare le parole del Cristo per realizzare la pace nella giustizia, per il 
bene di tutti; noi ti preghiamo.

4. Trinità santissima, rinnova nei credenti e in ogni uomo e donna i 
prodigi che all’inizio della predicazione hanno confermato la dolcez-
za e forza del tuo amore; noi ti preghiamo.

5. Per i nostri cari defunti, perché il loro spirito possa essere accolto al 
cospetto del Signore; noi ti preghiamo.

Padre, tu che hai risuscitato Cristo tuo Figlio e hai effuso sulla Chiesa 
nascente il dono dello Spirito, dona anche a noi di avvertirlo nella nostra 
vita per godere i frutti promessi a coloro che ti amano. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen.


